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Allegato n.1 

 

AVVISO PER L'ISCRIZIONE NELL’ELENCO DI IDONEI ALLA NOMINA DI DIRETTORE 

SANITARIO DELLE AZIENDE E DEGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE  

 

 

La Regione Lazio, ai fini di quanto disposto dall’art. 15, comma 4 bis della legge regionale n. 18/1994, 

indice un pubblico avviso per l'iscrizione nell’elenco di idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle 

aziende e degli enti del servizio sanitario regionale. 

 

L’indizione della selezione di cui al presente Avviso darà luogo ad una procedura a carattere non 

comparativo, volta ad individuare i soggetti maggiormente idonei a ricoprire gli incarichi di Direttore 

Sanitario presso le singole Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario Regionale. 

 

I candidati interessati - ai sensi del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii., della 

Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e ss.mm.ii. e del Decreto del Presidente della Repubblica 10 

dicembre 1997 n. 484 - dovranno essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti:  

a) Laurea in medicina e chirurgia; 

b) Età non superiore a 68 anni; 

c) Svolgimento di qualificata attività di direzione tecnico - sanitaria, per un periodo di almeno 

cinque anni nell’ambito di enti o strutture sanitarie pubbliche o private di media o grande 

dimensione di cui all’art. 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 

484; 

d) Possesso dell'attestato di formazione manageriale di cui all'articolo 7 del D.P.R. 484/1997 

previsto per l'area di sanità pubblica, nonché della specializzazione, preferibilmente, in una 

delle discipline della sanità pubblica di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a), del D.P.R. 

484/1997 o un titolo equipollente ai sensi di quanto previsto dalla tabella B del decreto del 

Ministro della sanità 30 gennaio 1998 (Tabelle relative alle discipline equipollenti previste 

dalla normativa regolamentare per l'accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del 

ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale) e successive modifiche, ovvero della 

specializzazione in medicina legale; 

e) Insussistenza delle condizioni di inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna 

penale o procedimento penale dall’art. 3, comma 11, del Decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502 e ss.mm.ii. e dall’art. 3 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

f) Mancata collocazione in quiescenza, come stabilito dall’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, 

come modificato in sede di conversione dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 e dall’art. 6, comma 

1, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, 

n. 114; 

 

 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

I candidati devono presentare, secondo lo schema allegato, apposita domanda redatta in carta 

semplice, dichiarando sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120556ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120556
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120556ART5
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120556
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120556
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Decreto del Presidente della Repubblica n.445/2000, e nella consapevolezza delle sanzioni previste 

nei casi di cui all’art.76 del medesimo DPR n.445/2000: 

1. nome e cognome; 

2. data, comune di nascita e indirizzo di residenza, codice fiscale; 

3. recapiti telefonici e e-mail; 

4. il proprio dominio digitale ai fini delle comunicazioni inerenti l'espletamento del presente 

avviso.  

5. diploma di laurea posseduto, luogo, data e istituto universitario di conseguimento dello 

stesso; 

6. possesso dell’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 484/1997 

previsto per l’area di sanità pubblica, nonché della specializzazione, preferibilmente in una 

delle discipline della sanità pubblica di cui all’art. 4, comma 2, lett. a) del D.P.R. 484/1997 o 

un titolo equipollente ai sensi di quanto previsto dalla tabella B del Decreto del Ministro della 

sanità 30 gennaio 1998 (Tabelle relative alle discipline equipollenti previste dalla normativa 

regolamentare per l’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario 

del SSN) e s.m.i., ovvero della specializzazione in medicina legale; 

7. di aver svolto per almeno un quinquennio attività di qualificata attività di direzione tecnico- 

sanitaria in enti o strutture sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione; 

8. la professione svolta attualmente; 

9. di non essere collocato/a in quiescenza; 

10. di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità dell’incarico previste dall’articolo 3 

comma 11 del decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni e dagli 

articoli 3, 5 e 8 del decreto legislativo n. 39/2013, o in alcuna delle cause di incompatibilità di 

cui agli articoli 10 e 14 dello stesso decreto legislativo n. 39/2013. 

 

Ai sensi dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, alla domanda deve 

essere allegata la fotocopia non autenticata di un documento d’identità del candidato. 

 

A pena di inammissibilità della domanda, devono alla medesima essere allegati: 

a) il curriculum, datato e firmato, predisposto secondo il formato europeo e rilasciato sotto la 

propria responsabilità e ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445/2000, nel quale si evidenzi chiaramente il possesso del requisito 

dell’esperienza almeno quinquennale di qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria in enti 

o strutture sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione; 

b) i titoli ritenuti idonei e pertinenti, comprese le pubblicazioni a mezzo stampa, qualora non ne 

sia fatta menzione nel curriculum vitae allegato e redatto secondo quanto disposto dalla 

precedente lettera a).  

 

Al fine di ottemperare a quanto richiesto al precedente punto b), i candidati possono avvalersi di 

quanto stabilito dagli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 in 

materia di dichiarazioni sostitutive.  

 

 



 

3 

 

 

Si richiede che il candidato invii in allegato alla domanda un’ulteriore copia del curriculum destinata 

alla pubblicazione su pagina web; è quindi necessario il rispetto della normativa vigente in materia di 

privacy (Reg. UE/679/2016) e in materia di accessibilità alle fonti di informazione (legge n.4/2004). 

Infatti, i nominativi dei candidati che, a seguito di domanda presentata in risposta del presente avviso, 

saranno inseriti nell’elenco di idonei, saranno pubblicati sul sito web della Regione Lazio, in apposita 

sezione dedicata agli elenchi degli aspiranti direttori del SSR e alla nomina degli stessi. 

 

A tale fine si precisa che:  

1) i dati personali contenuti nel curriculum devono risultare pertinenti e non eccedenti rispetto alle 

finalità della pubblicazione (non devono essere presenti, ad esempio, i dati riguardanti la residenza, 

numeri telefonici ed indirizzi mail privati, il codice fiscale); 

2) il curriculum, tenuto conto che le pubblicazioni online devono avvenire nel rispetto dei requisiti 

tecnici di accessibilità per risultare fruibili anche da persone con disabilità, non deve essere prodotto 

come documento-immagine (vale a dire documento realizzato a seguito di scansioni digitali di 

documenti cartacei). Il candidato, pertanto, dovrà inviare la copia del curriculum destinata alla 

pubblicazione su web dopo aver provveduto ad opportuna digitalizzazione del testo. 

 

La domanda, indirizzata alla Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria all’indirizzo PEC 

salute@regione.lazio.legalmail.it deve pervenire entro e non oltre il termine perentorio del 

trentesimo giorno dalla data di pubblicazione sul BURL del presente avviso. 

 

La comunicazione deve avere nel campo oggetto la seguente dicitura: “Domanda per l’inserimento 

dell’elenco di idonei alla nomina di Direttore Sanitario”. 

 

Ai fini del rispetto del termine farà fede la data di trasmissione della domanda all’indirizzo di posta 

certificata della Regione Lazio. A tal fine si rammenta di selezionare, all’atto della trasmissione, 

l’opzione di ricevuta completa di avvenuta consegna. 

 

Le domande inviate attraverso qualsiasi mezzo diverso dalla trasmissione telematica come sopra 

specificata saranno considerate non ricevibili. 

 

Ai candidati esclusi dall’elenco per mancanza dei requisiti prescritti dalla normativa in materia o per 

inammissibilità della domanda per mancanza delle dichiarazioni necessarie e/o della documentazione 

richiesta o per non ricevibilità della stessa (domanda presentata con modalità diverse da quelle 

richieste dal presente avviso e/o pervenuta oltre la scadenza del termine di presentazione previsto dal 

presente avviso), sarà data comunicazione scritta in merito, che sarà inviata, come ogni altra eventuale 

comunicazione inerente il presente avviso, esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata 

mittente o all’indirizzo di posta elettronica indicato dal candidato all’interno della domanda. 

 

L’indirizzo di Posta Elettronica Certificata indicato dal candidato costituirà, per l’intero 

procedimento, il domicilio digitale al quale sarà indirizzata ogni comunicazione. La Regione non 

assumerà alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato e per gli 

eventuali disguidi non imputabili all’Amministrazione. 
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Per ogni eventuale informazione in ordine alle modalità di presentazione della domanda è possibile 

rivolgersi al numero telefonico: 06.51684506 o mail cfrancia@regione.lazio.it. 

 

 

COMMISSIONE 

 

La Commissione di esperti per la valutazione delle candidature sarà nominata con Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale, composta da esperti che non si trovino in situazioni di conflitto 

d'interessi, di comprovata professionalità e competenza nelle materie oggetto degli incarichi. 

 

La Commissione, secondo la disciplina contenuta nell'art.3, comma 1, Decreto Legislativo n. 

171/2016, procederà alla valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera 

presentati dai candidati. L’istruttoria terrà conto delle esperienze dirigenziali svolte prevalentemente 

in ambito sanitario e sociosanitario in enti del SSN o in Enti regolatori in ambito sanitario, della 

progressione e sviluppo della carriera negli ultimi 10 anni, della consistenza numerica delle risorse 

umane e finanziarie gestite, della formazione manageriale, delle pubblicazioni e della produzione 

scientifica.  

 

La Commissione effettua la valutazione dei candidati attraverso l'attribuzione di un giudizio 

complessivo di idoneità o di non idoneità ai fini dell’inserimento nell’Elenco regionale dei soggetti 

idonei alla nomina. 

 

La Commissione, per l’accertamento dei requisiti, si riserva la facoltà di chiedere all’interessato, in 

qualsiasi momento, chiarimenti sulle dichiarazioni rese e/o sulla documentazione prodotta, incluso il 

curriculum formativo e professionale. 

 

Nella valutazione dell’esperienza dirigenziale saranno tenuti in debito conto eventuali provvedimenti 

di decadenza o assimilabili riportati dal candidato negli ultimi 7 anni, nonché eventuali provvedimenti 

di accertamento della violazione degli obblighi in materia di trasparenza, ai sensi dell’art. 1, comma 

7-quinquies, D.Lgs. n. 171/2016. 

 

A conclusione delle attività, la Commissione predispone, in ordine alfabetico, l’elenco aggiornato 

degli idonei, che è adottato con atto del Direttore della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria. 

 

 

DISCIPLINA DEGLI INCARICHI 

 

L’iscrizione nell’elenco regionale degli idonei è condizione necessaria, ma non sufficiente ai fini della 

nomina, tenuto conto anche delle vigenti disposizioni in tema di inconferibilità e di incompatibilità 

dell’incarico. 
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Ai direttori sanitari si applicano le disposizioni previste, in particolare, dagli articoli 3 e 3 bis del 

decreto legislativo n.502/1992, dall’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

n.502/1995 e dall’art. 15 della legge regionale n. 18/1994. 

 

Il rapporto di lavoro del direttore sanitario è esclusivo ed è regolato da contratto di diritto privato, di 

durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, rinnovabile, stipulato in osservanza delle 

norme del titolo terzo del libro quinto del codice civile e a norma dello specifico regolamento 

approvato con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 502/95. 

 

La nomina a direttore sanitario non è consentita in modo consecutivo presso la medesima azienda 

sanitaria o presso il medesimo ente del servizio sanitario regionale per una durata complessiva dei 

relativi incarichi superiore a dieci anni. 

 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 informiamo che i dati personali di coloro che 

presenteranno domanda ai sensi del presente avviso, saranno raccolti al fine della formazione 

dell'elenco di aspiranti direttori sanitari e saranno trattati nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del 

suddetto Reg. UE/679/2016. 

 

La Regione Lazio è il titolare del trattamento dati. 

 

Il conferimento dei dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e 

informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la partecipazione alla 

selezione.  

 

I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, e in caso di 

inserimento nell'elenco di idonei saranno diffusi mediante pubblicazione sul sito internet regionale ai 

sensi decreto legislativo 33/2013. 

 

I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo necessario 

alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla 

conservazione della documentazione amministrativa. 

 

I candidati hanno il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, di chiederne la rettifica, la 

limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 

opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

 


